
	

 Il 2 Luglio 1839 in questa casa nacque 
Pietro Facchini, figlio di Francesco e Marianna 
Guaraldi. 
  
 Qui inizia la storia di un uomo di Dio, 
divenuto padre francescano e missionario in 
Cina dove troverà il martirio il 9 Luglio 
1900. Papa Giovanni Paolo II, il 1 Ottobre 
del 2000 lo canonizza insieme ai suoi 
compagni di martirio. Da allora è 
“semplicemente” Sant’Elia. 
  
 La sua famiglia era di umili 
condizioni e si dedicava al lavoro della 
terra, un tempo paludosa e resa abitabile 
da poco più di un secolo. 
 In questa casa S.Elia cresce come 
ragazzo vivace, sempre in movimento, 
pronto allo scherzo tanto da guadagnarsi 

presto il titolo di “matto Elia”. 
 
 Così, dopo i suoi studi scolastici come esterno presso il Seminario 
di Finale Emilia, lascia tutti meravigliati in paese ed in famiglia 
quando, nel luglio 1854, parte da Reno Centese per entrare in 
Convento, prima presso la Casa Provinciale dei Francescani di Bologna 
e poi nel Convento delle Grazie presso Rimini, dove il 1° novembre 
1854 vestì l’abito francescano, cambiando il nome in frate Elia. 

O Padre Santo, 
ispira i nostri cuori e colmali dei 
doni del tuo Santo Spirito, 
perché anche noi possiamo 
scoprire ed ascoltare qual è la 
nostra vocazione e l’impegno 
nella vita che ci affidi. 
 Aiutaci a superare le 
fatiche e le giustificazioni nel 
cercare il Bene perché anche noi, 
come S. Elia, possiamo 
trasformare ogni piccolo dono in 
una ricchezza da condividere. 


